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‘Confronto fra le condizioni di pericolosita’ idraulica ante e post 
l’abbattimento del ponte di via Giovanni Armando



Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica 

Relazione Finale a firma dell’Ing. 

–
del 01/12/2022 e verbale dell’O.T. datato 30 novembre 2022 n. 17184 di Protocollo
Verbale dell’O.T. n. 18562 in data 21.12.2023 sull’esclusione dalla procedura di 

–











Impronta a terra dell’edificio o del fabbricato, corrispondente alla 
localizzazione dello stesso sull’area di pertinenza.  



all’interno dell’edificio destinate alla vendita, compresa quella occupata da banchi, 

destinata ai magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi, nonché l’area 

esercizio commerciale calcolando solo l’area che costituisce superficie lorda di 





Per il commercio al dettaglio si applica quanto previsto all’art. 20 delle presenti norme.

determinati in funzione della superficie di vendita, sulla base della tabella di cui all’art. 

quelli previsti dall’art. 21, comma 1, punto 3), L.R. 56/77.



insediamenti commerciali all’ingrosso

esclusivamente all’ingrosso, mentre, quando coesista il commercio al dettaglio, il 

sono previste dal P.R.G. come dismissione in funzione dell’effettiva realizzazione 





Costituisce mutamento di destinazione d’uso, subordinato a permesso, il passaggio, 
anche senza opere edilizie, dall’una all’altra delle seguenti categorie, di cui al comma 1 
dell’art. 8 della L.R. 19/99:

–

All’interno delle suddette categorie, sono individuate ulteriori articolazioni delle 
destinazioni d’uso, il passaggio dall’una all’altra delle quali costituisce anch’esso, anche 
in assenza di opere edilizie, modifica di destinazione d’uso.



svolgono funzioni autonome di direzione/amministrazione d’azienda o di 

le attività di “bed and breakfast” L.R. 31/85.

attività di vendita al dettaglio o all’ingrosso;

vendita al dettaglio o all’ingrosso, quando l’attività è prevalente e la 



d’azienda;







–

concretamente rilevabili presso l’area di intervento e con il contesto urbano, più o 
meno vasto, ma comunque caratterizzante l’ambito, al fine di consolidare, e se 













▪

▪
letteratura, dell’arte e della cultura in genere, rivestono un interesse particolarmente 

▪

▪
▪

▪

▪

▪

▪



all’interno delle aree FA.T o FA.A o FA.P o FA.N.

–

▪ “insediamenti urbani aventi carattere storico artistico e/o ambientale e le aree esterne di 
interesse storico paesaggistico ad essi pertinenti”;

▪ “i nuclei minori, i monumenti isolati e i singoli edifici civili o rurali ed i manufatti, con 

documentario”;
▪ le aree di interesse paesistico ambientale, di cui all’art.13, comma 7, lettera a), aree 

▪

▪ definiti all’interno delle zone FA.T della collina che sovrasta il centro 

è previsto il parere di cui all’art.7 
all’elenco



20.11.2017 n.168 “Norme in materia di diritti collettivi”. Sulle aree gravate da usi 
civici si applicano le disposizioni della L.R. 29/2009 “Attribuzioni di funzioni 
amministrative e disciplina in materia di usi civici” nonché la disciplina in materia 



dell’art. 3 delle presenti Norme.

L’allegato tecnico della presente Variante: Relazione geologico Tecnica sulle aree 

Si ricorda che le norme d’uso dei suoli, di cui al Titolo I delle N.di A. del P.A.I., 

conformemente all’adeguamento PAI già vigente, secondo le seguenti prescrizioni 

all’utilizzazione urbanistica, valutate in base alla pericolosità geomorfologica del 



caratterizzate da soluzione di continuità spaziale con l’asta del T. Grana, dalla 

l’asta del T. Grana e non risultano inondabili dalle piene fluviali, nemmeno con 
elevati tempi di ritorno ed hanno essenzialmente una funzione di “cuscinetto” 

dell’esistente (aree dissestate, in frana, aree alluvionabili ed allagabili).

interventi da eseguirsi nell’ambito del singolo lotto edificatorio o del suo intorno 
significativo, ma richiedono l’adozione di opere di carattere pubblico a più estesa 

idraulica, garantita dall’abbattimento dell’attuale ponte di Via Giovanni Armando.



), corrispondente all’alveo inciso o attivo ed 
all’alveo di piena, comprendente anche una parte delle aree inondabili ad esso 

fluviale compresa tra le linee spondali dell’alveo di piena ed il limite più esterno 
dell’area inondabile da piena straordinaria avente tempo di ritorno pari a: Tr = 200 

–

), corrispondente all’area d’inondazione per 

tempi di ritorno indicati, a seguito dell’applicazione del modello numerico di 





di idoneità, delle fasce di tutela ambientale e delle fasce di rispetto dei corsi d’acqua, 

Idraulica ed Idrogeologica ai sensi dell’art. 18 della Deliberazione dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po: “Adozione del progetto di piano stralcio per l’assetto 

A seguito dell’aggiornamento della classificazione sismica del territorio della 
887 del 30.12.2019, l’intero territorio del 

– –

Conformemente all’adeguamento PAI già vigente ed in relazione all'art. 16 delle 



L’utilizzo ai fini urbanistici di un’area in Classe I non 

Il loro rispetto dovrà comunque  essere garantito in tutti gli altri tipi d’intervento: 

di destinazione d’uso, ecc… 

indirizzino l’eventuale esondazione sui terreni degli opposti frontisti, ecc…
Nell’ambito della Classe II p (pianura) c (collina) saranno sempre possibili interventi 

agevolmente superate attraverso l’adozione e il rispetto di modesti accorgimenti tecnici 

esecutivo esclusivamente nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno 

aree limitrofe, né condizionarne la propensione all’edificabilità. 



▪
▪
▪

▪

▪ “una tantum”

▪

▪

le condizioni di pericolosità dell’area lo consentano tecnicamente

▪

▪ le ristrutturazioni, gli ampliamenti ed i cambi di destinazione d’uso saranno 

All’interno della non differenziata, ai sensi dell’art. 6.1 della Nota 

pericolose, potenzialmente attribuibili a classi meno condizionanti.  L’analisi di maggior 



ampliamenti, sopraelevazioni.  E’ consentita la sola manutenzione dell’esistente. 

▪
▪

▪

▪
eliminazione, per quanto possibile, dei fattori incompatibili d’interferenza antropica;

▪

▪ la ristrutturazione e la realizzazione d’infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi 

compatibilità dell’intervento con lo stato del dissesto esistente validato dall’Autorità 
competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle 

▪ l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue;
▪

ristrutturazione edilizia, con ampliamento e/o mutamento di destinazione d’uso o che 

tecnica che certifichi l’ammissibilità 
dell’intervento ed individui tutte le necessarie cautele e prescrizioni esecutive.

, finalizzate all’esclusiva conduzione 



costruzioni e ampliamenti, sarà attuabile dopo l’abbattimento dell’attuale ponte di Via 

Nelle aree individuate dal P.R.G.C. in Classe IIIB2*, prima dell’abbattimento del 

•
• Restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso;
•

•

•

•
•

•

di cessazione dell’attività e/o quando si sia provveduto all’abbattimento 
dell’attuale ponte di Via Giovanni Armendo, rispetteranno la disciplina delle fasce 

all’abbattimento ed al rifacimento dell’attuale ponte di Via Giovanni Armando con 

•
•

•
•
•
•
•
• Cambio di destinazione d’uso.



A p d’idoneità urbanistica
Nella fascia Ee il PRG persegue l’obbiettivo di garantire le condizioni di sicurezza 

d’equilibrio dinamico dell’alveo, favorire, ovunque possibile, l’evoluzione naturale del 

d’arte, nonché a quelle di mantenimento in quota dei livelli idrici di magra. E’ vietata 

A p d’idoneità urbanistica
In questa fascia il PRG persegue l’obiettivo di mantenere e migliorare le condizioni di 
funzionalità idraulica ai fini principali dell’invaso e della laminazione delle piene, 

E’ vietata la realizzazione di locali

dell’intensità dei processi di dissesto cui sono soggette. In quest’ultima sottoclasse 

G persegue l'obiettivo d’

previsione e prevenzione e i Piani d’emergenza per la difesa delle popolazioni e del 

all’accertamento

8. Corsi d’acqua.
I corsi d’acqua del territorio comunale sono stati suddivisi in:

Corsi d’acqua di 3° categoria: Torrente Grana
Corsi d’acqua di 4° e 5° categoria: Fosso Martesino
Corsi d’acqua minori: fossi e combali presenti nel settore collinare e montuoso



Le norme che si applicano a tutti i corsi d’acqua, naturali o artificiali sono:
▪

25.07.1904 n. 532 e dell’art. 29 L.R. 56/77.
▪ I corsi d’acqua minori (fossi e combali) sono sottoposti ad fascia di inedificabilità 

di m. 10 dall’asse del rio o combale.
▪

▪
misurati dall’asse del canale.

▪

percorribilità delle sponde, oltre che il rispetto delle fasce d’inedificabilità.
▪

inferiore a m. 5,00 dall’asse del canale.
▪

▪ Nell’area della fascia del T. Grana dovrà l’efficienza

l’Amministrazione

rimaneggiamento antropico di cui alla ‘Carta delle microzone omogenee in prospettiva 
sismica’ è subordinata al preventivo accertamento, da parte del richiedente, delle 





secondo quanto previsto dall’art. 3 comma 4 della L.R. 69/78.





–

L’esercizio delle attività commerciali è consentito sul territorio comunale nel 

➢
➢ Indirizzi e Criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio 

➢
➢

L’individuazione degli addensamenti e della localizzazione sopra indicati è esaustiva e 

è ammesso l’esercizio di vicinato nelle aree in cui il P.R.G. prevede la destinazione 

comma 2 precedente, l’esercizio di vicinato è ammesso limitatamente alle tipologie ▸ PE è consentito l’esercizio di vicinato di qualsiasi tipologia;▸ PC è consentito esclusivamente l’esercizio di vicinato di tipo ▸ PN è consentito l’esercizio di vicinato solo quando connesso all’attività ▸ PR e PT è consentito l’esercizio di vicinato solo quando connesso 
all’attività produttiva;

per “connesso” si intende un’attività commerciale che tratti generi simili od integrativi dei 
beni prodotti dall’azienda e che sia gestita dalla stessa impresa.

Per le attività di cui al presente articolo, fatto salvo quanto previsto all’art. 15 degli 
“indirizzi e criteri regionali”, lo standard urbanistico delle aree per servizi di cui all’art. 

pavimento ed è attribuito per una quota dell’80% al parcheggio e per il 20% al verde.



applica il 2° c. dell’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m. ed i. e le prescrizioni dell’art. 25 
degli “indirizzi e criteri regionali”.

Con riferimento all’art. 26 degli “indirizzi e criteri regionali”, è ammessa la 

➢

➢

dell’inopportunità di reperire i servizi stessi, ed in particolare i parcheggi, nell’area di 
pertinenza dell’intervento; nel caso in cui sussista possibilità di reperire anche solo in 

indicati, la dismissione o l’asservimento delle aree per servizi deve essere riferita 
all’intera superficie e non solo alla parte eccedente le soglie sopra specificate.

Il rilascio degli atti abilitativi edilizi relativi all’insediamento delle attività 

strutture è contestuale al rilascio dell’autorizzazione commerciale ai sensi del d. lgs. 

Per l’insediamento di attività commerciali al dettaglio con superficie lorda di 

Per l’insediamento di attività commerciali al dettaglio con superficie lorda di 

dell’art. 26, L.R. 56/77 e s.m.i.

ambientali individuati ai sensi dell’articolo 24 della L.R. 56/77 e s. m. i. e secondo le 
finalità indicate all’articolo 6, comma 3, lettera c  del D.Lgs. 114/98.

ricadano nella parte dell’addensamento A1 classificata come “centro storico” dal 



all’inserimento degli spazi vetrina e degli accessi.





10831 del 24.03.2006 e non soggetta alle norme dell’art. 

ne sia assicurato l’accesso.

a) la modifica delle livellette del terreno non deve avvenire con l’inserimento di 

muri perimetrali dell’edificio





dimensioni strettamente necessarie all’esigenza tecnica cui sono destinati che dovrà 
essere documentata con l’indicazione schematica, negli elaborati grafici di progetto, 
dell’apparecchiatura che verrà installata. Per non incidere sulla superficie utile lorda 

superiore a m. 2,40 e l’assenza di impiantistica di riscaldamento. I volumi eccedenti 
parzialmente tale limite determineranno l’intera incidenza del vano nel conteggio 

1,80. E’ agibile, con caratteristiche di utilizzabilità, e la superficie concorre alla 



se l’altezza media interna non è minore 

al fine dell’uniformità dell'impianto tipologico esistente, mediante prosecuzioni o 





In caso di comprovate esigenze, derivate dallo studio di valutazione dell’impatto 

posa di cassonetti per rifiuti urbani, dimensionato in accordo con l’Ufficio Tecnico 



anche per una profondità riferita all’allineamento consolidato di altre fabbricazioni o 



pubblico di mantenimento della destinazione d’uso.



dall’Ente proprietario della strada;

Si rimanda per l’applicazione dei requisiti alla vigente normativa di settore.









Destinazione d’uso.



a da attuare quando l’intervento 
abbia attinenza con modifiche esterne dell’edificio.

della sporgenza del tetto in cotto e della apertura per l’autorimessa.

Riapertura e restauro delle aperture all’ultimo piano, sulla base di un 

che presenta un loggiato in parte chiuso all’ultimo piano. Per il ripristino 
dell’intero loggiato può essere recuperata la consistenza fabbricativa della 

fabbricato adiacente e con l’arco laterale.



Verifica stratigrafica di facciata per l’elemento di portale e decorazioni; 

Ristrutturazione di tipo B per il fabbricato d’angolo e per il fabbricato in 

Sopraelevazione piano primo per recupero dell’altezza interna.

balcone e prosecuzione della copertura sull’elemento aggiuntivo di 

del tetto; rifacimento delle aperture dell’autorimessa e della serranda; 

con possibilità di essere viste dall’esterno.

visuale ambientale verso l’interno, con lo spostamento del volume su via 
Ferrini in sopraelevazione dell’angolo in via Palazzo Comunale; riscoperta 
dell’architettura delle facciate interne degne di tutela e valorizzazione.

Riqualificazione formale dell’interno cortile con ricomposizione 

Recupero già adottato ed in esecuzione dopo l’inizio lavori

Attenuazione dell’effetto cromatico della facciata.



Vincolo di tutela di facciata nella parte d’angolo; riqualificazione di tutto il 

Eliminazione dei balconi all’ultimo piano o formazione eventuale di un 

Sostituzione del balcone all’ultimo piano ed eliminazione perline di 

per l’edificio più alto, sopraelevazione 
maggiore, fino ad un piano, dell’edificio più basso per adeguamento delle 

creare un maggior dislivello di facciata rispetto alla copertura dell’edificio 
a fianco di recente ristrutturazione; il limite d’altezza di gronda potrà 

l’impostazione planimetrica del cortile interno. In alternativa, con Piano di 

non superiore alla linea di gronda dell’edificio più alto attualmente esistente 
sull’ambito in oggetto.

documento, anche fotografico d’epoca, che possa essere reperito, in merito 

perimetrale; per l’intervento si prescrive il  recupero con restauro dei muri 

elevazione non oltre l’allineamento del contrafforte a monte, l’uso di 



Spostamento per quanto possibile dell’apertura di accesso dell’autorimessa 
verso l’edificio di cui è pertinenza.

consentire il recupero volumetrico e la ristrutturazione dell’intero fabbricato in 
allargamento della via nella curva; chiusura per compensazione dell’ambito 



lato cortile, secondo l’allineamento cartografico, al fine di eliminare le tettoie 

Intervento recente che necessita dell’unificazione dei balconi e delle 
ringhiere, dell’eliminazione delle verande e delle tettoie con relativo 



tipologia consona al centro storico, dell’angolo scala al fine di spostare la 

sotto il tetto; eliminazione del gabinetto dall’ultimo balcone.

rifacimento dell’arco in modo simile a quelli di facciata al piano portici.

Demolizione della superfetazione esistente, ripristinando l’allineamento 
originale dell’edificio, con contestuale ricomposizione della facciata con 

Rifacimento dell’apertura del portone con arco come modello laterale; 

fabbricato, di cui si rende necessaria riqualificazione formale dell’edificio, 

realizzazione di un’unica piazza che inglobi sia Piazza Garibaldi che 

controllo dell’insieme ambientale, anche verso la formazione di ambiti in 

Arrotondamento dello spigolo d’angolo e smussare il taglio orizzontale; 

Lato via Gioberti alzamento del bugnato nell’ultima parte e rifacimento 

Sistemazione dell’apertura laterale con chiusura sotto il terrazzo interno 



della volumetria oltre l’allineamento indicato in cartografia, che ritaglia un 

centrale. Ricomposizione quindi degli edifici oltre l’allineamento, con 

priorità al recupero dell’esistente in funzione della ricomposizione 

possibilità di sopraelevazione a partire dall’attuale terrazzo, con 
ampliamento del 20% della sola porzione interessata. L’intervento di RB 

area, oggetto di variante urbanistica ai sensi dell’art.14 della L.R. 
20/09 e s.m.i. “interventi di riqualificazione urbanistica ed edilizia” (si 

rifunzionalizzazione delle strutture presenti (le destinazioni d’uso 
ammesse sono quelle dell’area urbanistica nella quale si interviene). Si 

possibilità di incremento del 20% da utilizzare all’interno della medesima 



l’impianto originario del corpo posto a nord, parallelo a via Cappuccini, 

maggior “salubrità” del complesso. L’accesso alla corte dovrà essere 
garantito dall’attuale portale che potrà essere dimensionalmente adeguato 

all’originaria. Analogamente si richiede la conservazione della cortina 

ammettendosi comunque rivisitazioni in chiave “moderna”, in particolare 

dell’intervento di riqualificazione. In sede di progettazione esecutiva, 

riportati; si richiede il rispetto generale dell’impianto planimetrico e delle 

numero di piani pari all’esistente, in caso di n



della scala e sostituzione dei serramenti con l’inserimento di persiane.

ecupero di una parte dell’abitato marginale al Centro 

dell’esistente e una possibilità edificatoria subordinata alla cessione di aree 

L’ambito di area soggetta a permesso 

originario “Palazzo del Fucile”, in area RS, R2 zona residenziale da 

d’uso: 

esistente (esclusivamente la cubatura inerente il“Palazzo del Fucile”), in 

max. 35%; altezza di gronda come attuale altezza di gronda “Palazzo del 
Fucile”; distacchi dai confini m. 5,00; distacchi dalle strade fili attuali; 

Condizioni di intervento: per il suddetto ambito sino all’attuazione degli 

dell’altro d’angolo verso il palazzo del Fucile, per circa mc. 1.000, in 
allineamento (linea tratteggiata), pari a circa mq. 90 per un’altezza di m. 

continuità delle facciate sul corso principale di via Roma. L’allineamento e 
l’indicazione di volume è indicativo come massimo, tanto che la quantità 

pubblici per parcheggi all’interno del cortile. Senza l’attuazione del Piano 



fine di alzare di un piano l’edifico nell’angolo.

facciata, di modifica di destinazione d’uso al piano terreno e di modifica 
all’assetto planimetrico che non coinvolga murature portanti.

Si ammette la possibilità di modificare il vano scala interno, con l’uso di 

eliminazione dell’intonaco sulla scala della chiesa; ambientazione dei 

Eliminazione dell’anfiteatro in calcestruzzo e dell’intonaco sul muro in 



la porzione d’angolo
l’affaccio della via Matteotti

Modifica dell’apertura laterale con riduzione di altezza; eliminazione di 

Eliminazione del balcone d’angolo e del timpano; sostituzione del tetto in 

L’edificio presenta caratteristiche architettoniche e tipologiche di 

approfondimento, l’edificio viene vincolato come bene architettonico ai 
sensi dell’art. 24 della L.R. 56/77, per la parte di angolo ove riconoscibile 
un impianto a torre su muratura perimetrale, con conferma dell’intervento 

ricostruzione di riconoscimento dell’assetto originario soprattutto come 

E’ ammessa altresì la nuova costruzione di autorimesse interrate o seminterrate 



permettano, senza sbancamenti di modifica dell’andamento naturale del 

– Altezza massima di edificazione fuori terra pari all’esistente.

nel rispetto comunque dell’altezza massima di zona, è ammesse con permesso 





superfici di vendita di cui all’art. 20 delle presenti norme.







Le eventuali nuove insegne luminose devono rispettare le “Linee guida del 
Piano di Riqualificazione Urbana” (D.C.C. n. 25/03) ed essere realizzate in 

di un’insegna, con caratteristiche tradizionali e adeguate ai luoghi.



e con i parametri di cui all’art. 21 punto L. Tali interventi

caratteristiche d’insieme quali: rapporti altimetrici, insoleggiamento e 



uso pubblico, in riferimento all’art. 37 del Regolamento Edilizio.

negli elenchi di cui al D.Lgs. 42/04 o individuati ai sensi dell’art. 24 L.R. 56/77,



Per l’edificio individuato ai sensi dell’art 24 L.R.56/77 in Borgata Monturone, 

regolare scansione delle aperture, fronti verso l’esterno del complesso privi di 

dell’art. 24 L.R. 56/77 è subordinato al parere preventivo della Commissione 



Destinazione d’uso



“02RA03” oggetto di ordinanza n. 169 del 24.11.2015”.

ambientali riscontrabili nell’intorno, che non dovranno essere compromesse 

–

ripristinare l’assetto stradale senza angolatura e da ricostruire il marciapiedi, in 

consistenze fabbricative, esistenti rimosse, all’interno dell’area con 



– Altezza massima di edificazione fuori terra pari all’esistente.

nel rispetto comunque dell’altezza massima 



fatto salvo quanto stabilito al punto L1 dell’art. 21 precedente

– Per l’immobile di cui all’area 02RA20 f. 50 m. 703

Per l’immobile di cui all’area 02RA11 f.50 m.621 è ammessa la fedele 



superfici di vendita di cui all’art. 20 delle presenti norme.
E’' ammessa la realizzazione di locali cantinati e accessori completamente in 







Le eventuali nuove insegne luminose devono rispettare le “Linee guida del 
Piano di Riqualificazione Urbana” (D.C.C. n. 25/03) ed essere realizzate in 

di un’insegna, con caratteristiche tradizionali e adeguate ai luoghi.



parametri di cui all’art. 21 punto L.

su terrazzi rientranti, in riferimento all’art. 37 del Regolamento Edilizio.



dell’art. 24 L.R. 56/77 è subordinato al parere preventivo della Commissione 



Destinazione d’uso

t : attività commerciali di vicinato o secondo le prescrizioni dell’art. 20 delle 

urbanistica all’interno di S.U.E..



–



l’aumento della capacità insediativa e la quantificazione di servizi aggiuntivi, 

compatibilmente con l’inserimento ambientale, il recupero per la realizzazione 
di più alloggi o unità terziarie o artigianali, attraverso l’intervento di 

rapporto di copertura e di altezza, o l’intervento di demolizione e sostituzione, 

l’ampliamento per nuovi edifici, con gli indici di cui al punto C2 e con una 

sia effettuata la verifica dell’indice di 

sull’area
–

realizzazione degli standard per il parcheggio nell’area e 



per l’assolvimento delle dotazioni di cui all’art 21 punto C

, al fine di disporre la dismissione o l’assoggettamento ad uso pubblico 

interrato per l’assolvimento delle dotazioni di cui all’art 

densità fondiaria di cui all’art. 31 punto C2.

Nell’area 05RE19 è ammessa la sopraelevazione di un piano dell’esistente, 
nei limiti dell’ampliamento volumetrico ammesso per la zona



– Nell’area 03RE

sull’impronta dell’esistente, operando i necessari adeguamenti connessi alla  

– Per l’area 04RE09, ricadente in classe di pericolosità IIIB2*, le possibilità 

ammesse all’art 18 c.4.5.

–
superfici di vendita di cui all’art. 20 delle presenti norme.

–

– – – 2.4.2.4 dell’art. 



L’area 

l’assoggettamento ad uso pubblico dei relativi servizi.

dell’attività esistente con destinazione di deposito, magazzino, rimessaggio e 

trascritto per tali destinazioni d’uso. Il nuovo fabbricato dovrà avere un’altezza 
massima non superiore a quella dell’edificio esistente. Sull’area di pertinenza dei 
fabbricati è ammessa l’occupazione temporanea per attività espositiva.
3.9. Sull’area 07RE13 identificata graficamente con asterisco, interessante i 

modalità attuativa diretta, l’intervento di demolizione e successiva nuova 
costruzione della volumetria esistente senza l’applicazione dell’indice edificatorio 

3.10. Sull’area 10RE03 identificata graficamente con asterisco, interessante il 

mediante l’applicazione della norma di cui alla lettera c.9 precedente, di mc400.

fabbricato esistente nell’area 09RE02 f. 15 m. 
l’aumento di un piano fuori terra rispetto all’esistente, attuabile 



essere mantenuta per l’intero periodo 

attuali sedi, ovverosia fino all’entrata in vigore della funzione scolastica 
nell’ambito della nuova sede



Destinazione d’uso

prescrizioni dell’art. 20 delle presenti norme, in merito agli Indirizzi e 



Per l’area 07RC02/03 si 

Per l’area 06RC01 sono ammessi gli interventi di nuova costruzione secondo il 

– –

–

–



Per l’area 07RC05 la volumetria in progetto potrà essere destinata ad edilizia 

fine di disporre la dismissione o l’assoggettamento ad uso pubblico dei relativi 

Nell’area 11RC05 è ammesso
mc. 1.760, con Permesso di Costruire Convenzionato, comprendente l’area per 

– Nell’area 05RC03 è ammessa un’altezza massima pari a 9,5 m.
– Per l’area 04RC09 è ammessa la realizzazione di un accesso carraio 

parallelo e contiguo all’area 04RE18
– Per l’area 07RC13VP11 è ammessa la monetizzazione degli 

da precedenti aree in attuazione con atto di impegno ai sensi dell’art. 49 

parametri edilizi vigenti all’epoca della stipula della convenzione 

parametri edilizi vigenti all’epoca della stipula della convenzione 

vigenti all’epoca della stipula della convenzione



nell’area 06RC08

L’area 04RC11vs1 di cui alla D.C.C. 21/20 è soggetta Strumento attuativo 

– Nell’

permettere l’accesso diretto dalla viabilità, nel rispetto della tutela e del 



superfici di vendita di cui all’art. 20 delle presenti norme.

all’art. 45 NdA.



l’assoggettamento ad uso pubblico dei relativi servizi.

•

dovrà essere dotato di un’adeguata cisterna interrata per la raccolta e 

quali l’irrigazione delle aree verdi di pertinenza degli edif



duali in coerenza con quanto previsto dall’art. 146 comma 2 del 

opere di presa al fine di evitare di compromettere l’irrigabilità dei 
terreni ed il mantenimento dell’attuale stato di biodiversità e 

re l’idoneità dei ricettori previsti.

•

il  30% dell’area di ciascun intervento edilizio di nuova costruzi

gliato “proteggi prato” nella misura del 90% e le superfici con 

armato, …), mentre le protezioni al piede per la me

• Contenimento dell’inquinamento acustico

•

dovranno essere chiaramente evidenziate, in accordo con l’Ufficio 

l’indicazione delle zone alberate, a prato, a giardino o ad aiuola;



necessità di manutenzione, …), il numero di ese
(in funzione della dimensione dell’area di i tervento e dell’ordine di 

•

dovranno essere previsti: l’utilizzo di led per l’illuminazione delle 

so mediante l’utilizzo di lampade per 
l’illuminazione pubblica ad alta efficienza, la regolamentazione degli 
orari di accensione dell’illuminazione decorativa e l’applicazione di 

•

dei consumi di energia e l’utilizzo di impianti e sistemi 

l’installazione di sistemi solari termici e fotovoltaici dovrà fare 

ovvero all’organismo edilizio;



all’interno degli edifici.

•

l’Amministrazione comunale potrà richiedere, nei casi di eve

mento quanto stabilito negli “Indirizzi per la qualità 

zia” e negli  “Indirizzi per la qualità 

pianificazione locale”, approvati dalla Regione Piemonte con 



definiti cartograficamente, cui si applica un’equa ripartizione sia dei diritti 



Destinazione d’uso

prescrizioni dell’art. 20 delle presenti norme, in merito agli Indirizzi e 

– Per l’area 03RN02, il muro in pietra esistente non potrà essere interessato da 

l’accesso all’area.
– Per l’area 07RN03 gli innesti sulle strade principali potranno essere al 

consentendo lo stesso solo con svolta a destra obbligatoria, mentre l’accesso 
all’area potrà avvenire solo dalla direzione proveniente dal centro di Caraglio, 
ed eventualmente un altro su Via Busca con accesso all’area solo con svolta a 

– Per l’area 07RN04
la loro ubicazione sono vincolanti; l’accesso su Via 1° Maggio non è consentito 



confine con l’area 07RC09 e/o comunque realizzato a carico dei proponenti il 

Per l’area 04RN04 è ammessa l’attuazione / completamento con intervento 

All’interno delle aree 05RN01/05, la quantità edilizia pubblica, di tipo 



–
superfici di vendita di cui all’art. 20 delle presenti norme

’art. 51 dell



E’ 
condizione che l’allineamento con le strade adiacenti esterne non subisca 
modifiche tali da comprometterne l’uso o la realizzazione del collegamento.

L’area 07RN08 di cui alla scheda RN23 dovrà rispettare le 
di cui all’art.28 c.4.4







l’aumento della capacità insediativa e la quantificazione di servizi aggiuntivi 



Per l’area 11RF08VP11 è ammesso il recupero del 30% della Superficie 
coperta dei fabbricati strumentali dismessi, in luogo dell’indice di zona, nel 

caratteri distribuitivi e compositivi del nucleo frazionale. L’intervento dovrà 
garantire le dotazioni di standard per l’incremento di carico urbanistico o 











Destinazione d’uso

Sono considerate prescrizioni d’uso compatibili:





del 25% dell’IF attraverso la cessione gratuita al Comune o l’accensione di servitù 

, previo accordo convenzionale, l’Amministrazione 



l’area

L’area 12SA05VP11 è destinata al reperimento di servizi privati per il 

‘ ’
’accessibilità dovrà essere realizzata 

L’area 08SC02vs1 relativa allampliamento del cimitero dovrà compensare i 



Destinazione d’uso

attività commerciali di vicinato o secondo le prescrizioni dell’art. 20 delle presenti 



accordo con l’ufficio tecnico.

con l’attività insediata, 



vendita di cui all’art. 20 delle presenti 

titolare e/o del custode dell'Azienda, accorpati all’edificio principale;

Nell’ambito di un riordino complessivo, dovrà essere prevista per ogni 



– Per gli interventi nelle aree interne all’abitato sono prescritte, in sede 

dell’ampliamento degli edifici, rappresentazioni estese e realistiche a corredo 
dei progetti che consentano di prefigurare l’inserimento nel contesto, che 

uniformare l’aspetto formale del costruito, delle dimensioni dei corpi e dei 

–
– Per l’area 10PE01 è ammessa la demolizione con ricostruzione senza 

– Nell’ l’

–

e nel rigoroso rispetto della condizioni  ammesse dall’art. 18 c.4.5.
E’ ammesso, oltre quanto previsto in termini generali all’art 18 c..4.5, in 
assenza delle opere di riassetto territoriale e fino all’eliminazione del ponte sul 

Per l’area 12PE01 ricadente in classe di pericolosità IIIB2*, le possibilità 

ammesse all’art 18 c.4.5.
– Per l’area 10PE01 è ammesso, per le sole attività esistenti ed operative alla 

precedente c.2.3 punto C1 ed un’altezza massima di 12 m limitatamente alle 
L’intervento dovrà essere 



prevedano cambi d’uso per destinazioni residenziali

‘ ’

Per l’area 06PE02vs1 sono ammessi interventi mediante PdCC che 
dovranno sempre prevedere la cessione contestuale dell’area 06SP
potranno essere estesi all’area 06PE01vs1 in quota parte.
L’intervento comunale per la realizzazione della rotonda che ne farà seguito 
dovrà concordare con l’ente gestore le cara

VP 9/2017 Per l’area 
automezzi pesanti dovrà ottenere il nulla osta dell’U.T.P. Reparto di Cuneo sulla base 
di appositi progetti esecutivi. L’automezzo in uscita/ingresso non dovrà infatti 





Destinazione d’uso

tc: attività commerciali di vicinato limitatamente all’offerta non alimentare
secondo le prescrizioni dell’art. 20 delle presenti norme, in merito agli Indirizzi e 

operano nell’area;



– ell’area 12PC01 Si ammettono

La trasformazione dell’area, a seguito della 
cessazione dell’attività oggi
(Piano Esecutivo Convenzionato P.E.C., ai sensi dell’articolo 43 della l.r. 56/77 e s. 

, attuabile anche per singoli comparti funzionali, all’interno del quale
’assetto ’intera

attenzione all’accessibilità e alle urbanizzazioni necessarie. 

all’ambito del Torrente Grana.

– ell’area sono considerate prescrizioni d’uso coerenti, oltre 

connesse all’attività produttiva .



notarile di pertinenza con l’attività insediata e 

superfici di vendita di cui all’art. 20 delle presenti norme

Si riserva all’Amministrazione la facoltà di richiedere la 



– ’area

–
– L’attuazione dell’area 04PC01/A è soggetta a P.C.C. ove prevedere la 

– Per l’area
frazionabile in base all’assetto proprietario, 
l’abitazione del custode o del titolare di una superficie utile lorda, al netto 
dell’esistente, doppia rispetto a quanto previsto al punto C2 precedente, 

– Per l’area  

22, e la realizzazione dell’area a servizi 12SA10vs1 mediante formazione di 
la dismissione dell’area per la 

fermata dei mezzi pubblici da concertare con l’ente gestore e con la Provincia
–

Per l’area 04PC01/A, ricadente in classe di pericolosità 

condizioni  ammesse all’art 18 c.4.5. 
E’ altresì ammesso quanto segue:

accesso alla zona anche attraverso  l’area a servizi 04
distanza dall’area servizi non inferiore ai m.3

– Per l’area 04PC02vs1, ricadente in classe di pericolosità IIIB2* , le 

rispetto delle condizioni ammesse all’art 18 c.4.5. 
–

all’area perimetrata in tavola, che prevede il reperimento della quota degli 



Si ammette una suddivisione dell’ambito per comparti, definibili in sede attuativa, 

Ove l’attuazione non è subordinata alla preventiva formazione di S.U.E., g

asservite ad uso pubblico. Dovrà altresì essere prevista un’adeguata dotazione di 
parcheggi privati a servizio dell’azienda.

In riferimento all’art. 20 delle presenti norme, non è ammessa la monetizzazione 



Trattandosi di insediamento produttivo, si dovranno seguire le direttive APEA “Aree 
Produttive Ecologicamente Attrezzate” (D. Lgs. 112/98, LR 34/2004, art. 21 PTR) 

Si auspica comunque l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, il recupero delle 
acque meteoriche, la riduzione dell’impermeabilizzazione delle superfici scolanti, la 

ed alle opere di mitigazione da adottare, per garantire l’inserimento ambientale degli 

Per le aree PC di VP 9/2017 si applicano le disposizioni integrative di cui all’art. 45 

•

possibile e non determini problematiche con l’attività produttiva, 
dovrà essere dotato di un’adeguata cisterna interrata per la raccolta e 

essere reimpiegate per usi compatibili quali l’irrigazione delle aree 



verdi di pertinenza, per l’impianto antincendio, come sanitari per usi 

duali in coerenza con quanto previsto dall’art. 146 comma 2 del 

opere di presa al fine di evitare di compromettere l’irrigabilità dei 
nimento dell’attuale stato di biodiversità e 

fine di verificare l’idoneità dei ricettori previsti

•
il  10% dell’area di ciascun intervento edilizio di nuova costruzione 

le superfici a grigliato “proteggi prato” nella mis

armato, …), mentre le protezioni al piede per la messa a dimora di 

• Contenimento dell’inquinamento acustico

•

dovranno essere chiaramente evidenziate, in accordo con l’Ufficio 



l’indicazione delle zone alberate, a prato, a giardino o ad aiuola;

costruzioni o gli ampliamenti dell’esistente.

necessità di manutenzione, …), il numero di esemplari da piantumare 
(in funzione della dimensione dell’area di i tervento e dell’ordine di 

•
dovranno essere previsti: l’utilizzo di led per l’illuminazione delle 

so mediante l’utilizzo di lampade per 
l’illuminazione pubblica ad alta efficienza, la regolamentazione degli 
orari di accensione dell’illuminazione decorativa e l’applicazione di 

•

dei consumi di energia e l’utilizzo di impianti e sistemi 

l’installazione di sistemi solari termici e fotovoltaici dovrà fare 

preferibilmente integrati alla copertura ovvero all’organismo edilizio; 



all’interno degli edifici.
•

l’Amministrazione comunale potrà richiedere, nei casi di eventuale 

possibili impatti con l’avifauna e solo in tal caso prevedere 

assumere quale riferimento quanto stabilito negli “Indirizzi per la 

progettazione edilizia” e negli  “I
cazione locale”, 

Per l’area 12PC06VP11 è prevista, la realizzazione di una fascia con 

inferiore ai 15 m. e una fascia analoga nell’area FR a ovest posizionata in 
contiguità con l’area PC, comprendenti le quote dovute all’art 35 c.4. da 

Per l’area 08PC04VP11 è prevista, la realizzazione di una fascia con 
vegetazione arborea posta in continuità con la fascia presente nell’area 
08PC01, comprendente le quote dovute all’art 35 c.4.4

est dell’area PE di dimensioni non inferiore al 30% 
dell’area 08PC04VP11.



–



Destinazione d’uso

o secondo le prescrizioni dell’art. 20 delle presenti norme, in 



– Per l’area 12PN10

. Per l’area 12SV01vs1 è compatibile la 

massimo complessivo di non oltre mq. 150, in accorpamento all’edificio 



superfici di vendita di cui all’art. 20 delle presenti norme

titolare e/o del custode dell'azienda, accorpati all’edificio principale;



all’Amministrazione la facoltà di richiedere la realizzazione di adeguate fasce 

L’area

Si ammette una suddivisione dell’ambito per comparti, definibili in sede attuativa, 

accessi all’area e all’area 12PN07 dalla SP422, per mezzo 
o altro idoneo innesto con riferimento all’area 12PN07,

. L’accesso all’area 12PN10

all’area 12PE03 mediante l’asse della via Prata,



Nell’area ossibilità di insediare nell’ambito delle 

con sede di produzione nel “Distretto diffuso del commercio della Valle Grana”, 

l’

Protocollo d’Intesa del 02/02/2020, ovvero oltre il capofila Caraglio, 

Pradleves, Valgrana ed ammette nell’area 12PN10vs1 un numero massimo di 5 

disposizioni della L. R. 56/1977 per le aree artigianali. Ove l’attività fuori comune 

seguire rapportandole alla situazione specifica  le direttive APEA “Aree Produttive 
Ecologicamente Attrezzate” (D. Lgs. 112/98, LR 34/2004, art. 21 PTR) per garantire 

all’art 45 delle NTA e le misure di cui al 
attività ricadenti nel campo di applicazione dell’art 7.

L’attuazione degli interventi sull’area 12PN07 è subordinata al rispetto delle 

l’utilizzo dell’intersezione a raso.

confronti dell’area 12RE01 su tutto il fronte dei lotti edificabili, della 



almeno m. 6 dal confine della 12RE01 (almeno m.20 per l’area 

dell’ambiente con particolare riferimento alle norme contenute nel D.Lgs 

Siano utilizzate le tecnologie al fine di salvaguardare la qualità e dell’aria e 
l’utilizzo di tecnologie atte a favorire la funzionalità ambientale;

possibile l’impermeabilizzazione delle superfici libere

L’attuazione degli interventi sull



connesse all’attività produttiva
h : attività agricole nelle parti di territorio, entro i limiti dell’area, non 

rischi alla incolumità delle persone e trasformazioni all’assetto naturale.

– Nell’area 



–

ad un massimo complessivo di non oltre mq. 150, in accorpamento all’edificio 



– L’insediamento di discariche di materiale di risulta, vasche di decantazione e 

Dovrà altresì essere prevista un’adeguata dotazione di parcheggi privati a servizio 
dell’azienda.

materia si fa completo riferimento alla L.R. n. 23/2016 “Disciplina delle attività 
estrattive: disposizioni in materie di Cave” e all'art. 55 della L.R. 56/77 e smi.

Per l’Area 12PT04

riambientazione per l’uso agricolo ed il ripristino dell’iniziale piano di campagna.
Al termine decennale della coltivazione, l’Area 12PT04 deve assumere la 



. Per l’Area 12PT04
positivo di compatibilità ambientale e del Verbale dell’Organo Tecnico comunale 

La nuova coltivazione non dovrà determinare l’aggravarsi delle situazioni 

dell’habitat fluviale e della sua connessione ecologica all’interno del territorio.

disposizioni di cui all’art. 2. “Attività estrattive e recuperi ambientali” della 

inerti e le possibili ricadute sull’utilizzo e il recupero delle cave di cui al Piano 

particolare “Rifiuti da costruzioni e demolizione”.

–

Gli interventi mitigativi a riduzione dell’impatto visivo sull’area sono 

inerbiti sul lato sud, verso l’esistente ambito residenziale. In particolare Il 

visiva durante tutte le stagioni dell’anno. 

L’Onere compensativo di cui al Rapporto ambientale

dell’Organo Tecnico comunale del 17.10.2018 n. 12638 (quantificato d’intesa 
con il Comune di Caraglio in € 56.287,00), consisterà nella riqualificazione di 

non venissero rispettate, il conteggio e l’importo dell’Onere compensativo 
ambientale di cui al punto 2.4. del Verbale dell’Organo Tecnico comunale del 

dall’esecuzione delle opere di difesa degli spondali che detto studio potrà 
disporre; in tale sede dovrà altresì essere stabilita un’idonea fascia d’arretramento 





Destinazione d’uso



accorpamento all’edificio principale e 

titolare e/o del custode dell'azienda, accorpato all’edifico principale;

all’art. 





Occorrerà inoltre provvedere, nell’elaborazione di S.U.E., a predisporre le 

L’area 09TA01, è subordinata a permesso di costruire convenzionato ai 

come territoriale, al fine di disporre la dismissione o l’assoggettamento ad uso 

. L’area 12TA01
urbanistico, è subordinata a PdCC esteso all’area perimetrata in tavola che 

’accesso all’area 

’area 10TA01

afferente l’ampliamento delle strutture, alcuna alterazione dei suoli e della 
In sede attuativa si applica l’art. 33 comma 4.4  





Destinazione d’uso



accorpamento all’edificio 

titolare o del custode dell'azienda, accorpati all’edifico principale;



Per il commercio al dettaglio, fatto salvo quanto previsto all’art. 15 degli 
“Indirizzi e Criteri Regionali” e all’art. 20 delle presenti norme, lo standard 
urbanistico delle aree per servizi di cui all’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. è 

per una quota dell’80% al parcheggio e per il 20% al verde.

mq. si applica il comma 2 dell’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. e le prescrizioni 
dell’art. 25 degli “Indirizzi e Criteri Regionali” (50% del totale dei posti a 

questi e quelli previsti dall’art. 21, comma 1, punto 3), L.R. 56/77.



Per il commercio all’ingrosso, la dotazione minima è stabilita nella misura del 

elencati al punto 6.2. dell’art. 20 delle presenti norme, previa documentata 
dimostrazione della impossibilità o dell’inopportunità di reperire i servizi stessi, 
ed in particolare i parcheggi, nell’area di pertinenza dell’intervento; nel caso in cui 



Destinazione d’uso



– Le aree, sulla base dell’Adeguamento Commerciale ai sensi della L.R. 28/99 
e dell’art. 20 delle presenti norme, possono configurarsi come:

Cuneense e di via Cesare Battisti, con un’estensione sul lato Ovest per una 

fissata inderogabilmente nella tabella A allegata nell’art. 20.





pertinenze nonché individuare le aree per parcheggi e verde privato secondo l’art. 

Per il commercio al dettaglio, fatto salvo quanto previsto all’art. 15 degli 
“Indirizzi e Criteri Regionali” e all’art. 20 delle presenti norme, lo standard 
urbanistico delle aree per servizi di cui all’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. è 

per una quota dell’80% al parcheggio e per il 20% al verde.

mq. si applica il comma 2 dell’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. e le prescrizioni 
dell’art. 25 degli “Indirizzi e Criteri Regionali” (50% del totale dei posti a 

questi e quelli previsti dall’art. 21, comma 1, punto 3), L.R. 56/77.
Per il commercio all’ingrosso, la dotazione minima è stabilita nella misura del 



In riferimento all’art. 20 delle presenti norme, non è ammessa la 



Destinazione d’uso

d'uso incompatibili con la destinazione agricola, a meno che l’area presenti 



–

–

mezzi agricoli, deposito e lavorazione prodotti agricoli o per l’agricoltura 



– E’ 

•
per l’ampliamento dell’unità abitativa 

•

ricostruzione con messa in pristino dell’area occupata dalle strutture demolite.
possono essere realizzati anche con l’adeguamento delle 



consenso all’utilizzo dell’area a fini edificatori.

le strutture e gli impianti tecnologici funzionali all’attività agricola, la 
distanza dai confini non deve essere inferiore all’altezza raggiunta



dall’abitazione del proprietario;

dall’abitazione del proprietario;

miglioramento dell’impatto ambientale e delle condizioni di salubrità per le 

, esclusivamente per il benessere animale o per l’applicazione 



comportare l’incremento del numero di capi allevabili.

risultano pertinenze con un minimo di m. 25,00 come dettato dall’art. 54 

tutela delle acque e del suolo dall’inquinamento, il rapporto massimo 



Per le serre e i tunnel, nell’ambito della conduzione dell’azienda agricole, 

Indipendentemente dall'esistenza di un’azienda agricola e del titolo 

mantenimento della destinazione d’uso quale accessorio,

vincolo notarile dell’autorimessa in progetto all’unità immobiliare non rurale 

secondo le previsioni di cui all’art. 21 lettera “L” fermo restando, per la sola 



rurali e di cambio di destinazione d’uso all’interno dell’ingombro volumetrico 

Il basso fabbricato potrà derogare da quanto previsto all’art 4 c.3.10 

–
dimensionamento in base all’effettiva necessità aziendale. La profondità 
massima del piano di campagna non potrà essere superiore a m. 5,0. L’assenso 

volto al ripristino dello stato dei luoghi nel caso di inutilizzo dell’attività 

–
17 c.12 LR56/77 di cui all’art. 5 della L.R. 16/2018

è escluso per singoli edifici il superamento delle densità fondiarie, dell’altezza 

all’art. 5 della L.R. 16/2018,

la ricostruzione dovrà avvenire nel rispetto dell’assetto qualitativo previsto 

convenzionato ai sensi dell’art. 49 comma 4 



indicazioni progettuali quanto previsto all’art.26, punto2.4precedente, fatte 

dovranno presentare elementi formali nonché materiali consoni all’ambiente per 

tradizionale o intonacate; è ammesso l’uso di prefabbricati, esclusi quelli tipo 



–



–
–



–

–



ambulanti, attività ricreative all’aperto;



✓ – “

di costruire.”

✓ – “Area Chiabotto Serra: terreni in corso di vincolo (D.Lgs. 42/04) 

Per l’area 

IIa “area Chi botto Serra I”  e IIc “area Rittanolo”: obbligo di  

progetto, quand’anche modesto, che comporti modifiche dello stato attuale 

IIb “Chiabotto Serra II”: 
comunicazione alla Soprintendenza dell’avvio dei lavori di scavo con 

✓ – “Area in direzione Torrente Grana: terreni indiziati di 

comunicazione alla Soprintendenza dell’avvio dei lavori di scavo con 
almeno trenta giorni di anticipo.”

✓ – “Per l’area del Castello, inoltre, delimitabile in analogia alla 

dei suoli, prima del rilascio del permesso di costruire.”
✓ –

ogni progetto, quand’anche modesto, che comporti modifiche dello stato 

–

rimboschimento, in riferimento e per gli effetti di cui all’articolo



regolamentoe  d’attuazione 

–
esistenti in zone agricole H, fatta comunque salva l’idoneità geologica del sito. 

’attività
dell’art. 40

– Nell’area 05FA.T01, la cui costruzione (Cascina Principia) 
valore ambientale d’insieme come episodio di villa
all’abitato, gli interventi sono subordinati a Piano di Recupero con valenza di 

l’aumento del numero degli alloggi, il recupero dei fabbricati accessori, la 

l’impostazione delle consistenze principali più rappresentative.

di recupero suddividendo l’area in due comparti corrispondenti 

– Nell’area 07FA.T01, relativa alle pertinenze del complesso del Filatoio 

all’intera area, 
fabbricati interni all’area pertinenziale



e da un’analisi storica che  

, in numero non superiore a 8, con altezza all’imposta 

–



E’ 
consigliata l’

–

✓

✓

✓



✓



E’ fissata una fascia di
– m. 10 di inedificabilità assoluta per tutti i corsi d’acqua ricompresi nell’elenco 

25.7.1904 n. 523, anche all’interno dei centri abitati.

anche all’interno dei centri abitati



svolgimento delle attività specificati all’art. 6 del D.Lgs n. 152/99.

Idriche della regione Piemonte, a norma dell’art. 21, comma 1, del D.Lgs. n. 

Località Principia, che alimentano l’acquedotto comunale, sono ridefinite come 
risulta nelle planimetrie di piano, con l’individuazione della:▸▸

dell’isocrona a 60 giorni;▸
dell’isocrona a 180 giorni.

✓ all’interno dell’area di salvaguardia è vietato l’insediamento di nuove attività 

✓ all’interno della zona di rispetto ristretta è vietato l’insediamento di nuovi 

sanitario, fermo restando i divieti di cui all’art. 21, comma 5, del 

✓ all’interno della zona di rispetto allargata è consentita la realizzazione di 

all’Agenzia regionale per la Protezione Ambientale territorialmente 

✓ all’interno delle zone di rispetto ristretta ed allargata, le attività agricole sono 

c), n), del comma 5, dell’art. 21 del D.Lgs. n. 152/99 e, in ogni caso, in 

dell’A.R.P.A. competente per territorio e al Comune, il programma delle 

✓
all’art. 21 del D.Lgs. n. 152/99 e s.m.i., dovrà essere soggetto al preventivo 
nulla osta del Dipartimento dell’A.R.P.A. e del Dipartimento dell’A.S.L. 





Destinazione d’uso

Per quei lotti che ricadono in tali fasce l’edificabilità rimane vincolata sino a 







Destinazione d’uso







L'area normata nel presente articolo è costituita dalle aree destinate all’attività 

Destinazione d’uso

– Non sono ammesse nuove costruzioni in quanto l’area dovrà essere 

Sull’area è ammessa la sistemazione del terreno al fine di consentire la pratica 



–

all’interno delle fasce di rispetto previste.



– –
– –



▸ –▸
–
–
–
–▸





strade provinciali si richiamano l’art. 26, commi 6, 7 e 8 del Regolamento di 

Interventi mitigativi relativi alla Circonvallazione di Caraglio “S.P. 22 tratto 
– Dronero. Variante di Caraglio. Tratto fino alla S.P.23”.

In sede di redazione del progetto definitivo ed esecutivo dell’opera in 

▪
cementati al fine di favorire l’impiantarsi di vegetazione spondale 



▪ lungo il tracciato dell’infrastruttura dovrà essere realizzato almeno un 

▪
l’espansione di vegetazione alloctona invasiva, sia in sede di cantiere (nei 
riporti di terreni dall’esterno) sia attraverso il solo utilizzo di specie 

▪

all’interno della zona di rispetto del pozzo di via Vallera ed in prossimità 

▪ dovrà essere valutato e documentato l’impatto che la realizzazione delle 
–

▪ la valutazione dell’impatto acustica dell’opera sui ricettori dovrà essere 



–

Nell’attuazione degli interventi ammessi, si dovranno rispettare le seguenti 
, oltre quanto già previsto all’art. 33 c.4.4

verificata l’assenza di luoghi da riconvertire a pratiche agricola, si può 

all’effettivo inizio della realizzazione di tali opere.

“Indirizzi per la qualità 
progettazione edilizia” e gli “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli 
insediamenti. Buone pratiche per la pianificazione locale”, quali strumenti di 

Limitare la dispersione di flusso luminoso mediante l’utilizzo di lampade per 
l’illuminazione pubblica e privata ad alta efficienza, la regolamentazione degli 
orari di accensione, l’applicazione di regolatori di flusso luminoso.

l’utilizzo di accessi tramite soli attraversamenti puntuali eventualmente già 

nelle fasce di rispetto ai sensi dell’art. 29 della LR 56/77 ai fini di 



l’inerbimento in tempi rapidi dei cumuli di terra accantonati attraverso la 

Verificare sia l’adeguata localizzazione ed eventualmente il potenziamento 

esistenti per lo smaltimento delle acque reflue in relazione all’incremento del 
carico, e l’adeguata progettazione di eventuali impianti per gli scarichi 

Ridurre l’impermeabilizzazione delle superfici scolanti adottando 

parcheggi, prevedendo l’uso di manto bituminoso solo nei luoghi di maggior 

ed all’uso di fonti energetiche rinnovabili.
13/2007 (Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia) sono 
riportati nella DGR del 4.8.2009, relativi fra l’altro: alla certificazione 
energetica degli edifici; all’installazione di impianti solari termici, impianti 

ristrutturazione o inserimento dell’impianto termico; tutti gli impianti di 

la ‘Verifica dell’invarianza idraulica’



alle aree esterne all’area di intervento, garantendo la funzionalità della 

corsi d’acqua naturali, evitando la modifica dei flussi di drenaggio e 
smaltimento delle acque superficiali, escludendo l’infiltrazione di 

minimizzazione degli sprechi incentivando il riutilizzo dell’acqua con 

al fine di ridurre il consumo dell’acqua potabile per usi diversi;

Il PRG individua nelle tav. 3.1, 4.1, 4.2 le ‘
’ di tipo ambientale, localizzate all’interno delle aree demaniali 

Polveriera  nell’ambito delle quali potranno essere 

dalle presenti norme o definite dall’Amministrazione. Tale reperimento 

nell’ambito della procedura autorizzativa e la valutazione contestuale da parte 
sia dell’Amministrazione, che dell’ente gestore dell’asta fluviale ove 

gestite mediante l’apposito ‘
compensazioni’, la cui redazione ed approvazione farà seguito all’entrata in 

normativa, i seguenti aspetti relativi all’applicazione dei meccanismi 

•

•

•

•



produttivo/artigianale previste dal P.R.G.,  l’attuazione delle previsioni di attività 

ambientale e territoriale di cui al D.M. 9/5/2001 “Requisiti minimi di sicurezza in 

stabilimenti a rischio di incidente rilevante”. Tale analisi dovrà essere effettuata su 

indipendentemente dall’assoggettabilità delle stesse attività al D.Lgs. 105/2015 e 

dell’impatto sulle vie di comunicazione individuando da un lato i possibili 

messe in atto e dall’altro le variazioni del traffico veicolare dovute ai nuovi 


